
Israele  cattura  quattro  dei  sei
palestinesi scappati dal carcere di
Gilboa.
Redazione di MEE

10 settembre 2021 – Middle East Eye

Forze israeliane hanno messo in atto una massiccia caccia all’uomo
in seguito all’audace fuga dei prigionieri palestinesi dalla prigione di
massima sicurezza lunedì scorso.

Media  palestinesi  e  israeliani  hanno informato  che  le  forze  israeliane  hanno
catturato quattro dei sei carcerati palestinesi che hanno fatto una rocambolesca
evasione dal carcere di massima sicurezza di Gilboa all’inizio della settimana.

Dopo  l’evasione  di  lunedì  l’esercito  israeliano  ha  inviato  molti  soldati  nella
Cisgiordania occupata e condotto una massiccia caccia all’uomo seguita dalla
repressione contro i prigionieri palestinesi nelle sue prigioni, in quella che è stata
vista dalle fazioni palestinesi e dalle associazioni per i diritti umani come una
“punizione collettiva”.

La polizia israeliana afferma che Zakaria Zubeidi, ex- comandante di spicco delle
Brigate dei Martiri di Al-Aqsa di Fatah, e Mohamed Qassem Ardah sono stati
arrestati nei pressi della cittadina palestinese di Shibli–Umm al-Ghanam ore dopo
che nel quartiere Jabal al-Qafzeh della città di  Nazareth erano stati  arrestati
Mahmoud Abdullah Ardah e Yaqoub Mahmoud Qadri. 

Zubeidi e Mohamed Ardah sono stati trovati nascosti in un parcheggio per camion
nei pressi di Nazareth.

Sabato gli avvocati dei quattro prigionieri hanno affermato che non gli è stato
concesso di vedere i propri clienti e che l’intelligence israeliana continua a negare
loro informazioni su di essi.

“Il  nostro  gruppo  di  avvocati  sta  facendo  grandi  e  ininterrotti  tentativi  per
verificare il destino dei quattro prigionieri che sono stati riarrestati dalle forze di
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occupazione,  sapere quali  siano le loro condizioni  e dove siano detenuti,”  ha
affermato in  un comunicato  la  Commissione Palestinese per  le  Questioni  dei
Detenuti. 

Uno degli avvocati, Khaled Mahajna, ha detto in un’intervista che il team legale
intende  sottoporre  una  richiesta  urgente  alla  corte  distrettuale  di  Lod  per
chiedere un incontro con i propri clienti.

“Finora non siamo riusciti a ottenere informazioni sulle loro condizioni di salute,
fisiche e psicologiche,” ha affermato Mahajna.

In seguito alla fuga di  lunedì  dal  carcere di  massima sicurezza di  Gilboa,  le
autorità  israeliane hanno arrestato membri  delle  famiglie  dei  prigionieri,  con
quello che l’Associazione dei Prigionieri Palestinesi ha definito un tentativo di fare
pressione sui fuggiaschi perché si costituissero.

Le autorità israeliane hanno lanciato una caccia all’uomo e intensificato la propria
presenza militare in Cisgiordania, installando posti  di  controllo all’ingresso di
città palestinesi, comprese Nablus, Jenin, Tulkarem e Qalqilya, dove personale
della sicurezza pensa che i prigionieri potrebbero essere scappati.

La prigione di Gilboa si trova a 4 km a nord della Cisgiordania e a 14 km a ovest
del  confine  israeliano  con  la  Giordania.  Giovedì  funzionari  giordani  hanno
smentito  informazioni  dei  media  secondo  cui  gli  evasi  sono  entrati  nel  loro
territorio.

Appello per uno sciopero generale

Sabato Fatah ha condannato la cattura dei quattro prigionieri, affermando che ciò
non minerà la determinazione dei palestinesi e dei prigionieri palestinesi nella
lotta contro l’occupazione israeliana.

“La brutale aggressione e il nuovo arresto di Zubeidi e dei suoi compagni da parte
dell’esercito di occupazione e delle forze della sicurezza è una violazione delle
leggi internazionali, che impongono che i detenuti debbano essere protetti e non
maltrattati,”  afferma  in  un  comunicato.  “Il  governo  israeliano  è  totalmente
responsabile di ogni offesa inflitta alle vite dei nostri eroici detenuti.”

Nel  contempo  l’Organizzazione  per  la  Liberazione  della  Palestina  (OLP)  ha
affermato  che  in  base  alle  leggi  internazionali  i  detenuti  palestinesi  sono



considerati prigionieri di guerra ed ha chiesto alla comunità internazionale di
garantirne la  sicurezza e di  porre fine alle  condizioni  inumane nelle  prigioni
israeliane.

Secondo l’agenzia di notizie ufficiale palestinese Wafa, sabato mattina le forze
israeliane hanno lanciato gas lacrimogeni e granate stordenti per disperdere un
gruppo  di  studenti  palestinesi  che  sfilavano  in  corteo  verso  l’ingresso
settentrionale  di  Betlemme  per  protestare  contro  la  cattura  dei  quattro
prigionieri.

Attivisti e fazioni palestinesi hanno chiesto uno sciopero generale in Cisgiordania,
Gaza, Gerusalemme e Israele in solidarietà con i prigionieri catturati. Attivisti
hanno anche chiesto che sabato pomeriggio ci siano cortei di massa in tutti i
Territori Palestinesi.

Repressione israeliana

Dopo l’evasione il Servizio Carcerario Israeliano (IPS) ha scatenato un giro di vite
contro i prigionieri palestinesi, riducendo il tempo all’aperto a un’ora al giorno,
chiudendo la mensa delle prigioni e riducendo il numero di carcerati che possono
accedere ai cortili delle prigioni. Israele ha anche vietato le visite dei familiari per
i detenuti palestinesi.

Le restrizioni hanno portato a un’accentuazione delle tensioni nelle carceri di
Gilboa, Megiddo, Rimon e Ketziot, in Israele. L’IPS ha anche iniziato a spostare
centinaia di detenuti legati alla Jihad Islamica.

Nella prigione di Ketziot, che si trova nella regione del Negev, nel sud di Israele,
prigionieri  palestinesi  hanno  dato  fuoco  a  sette  celle  per  protestare  contro
un’irruzione da parte di unità speciali  e di soldati israeliani della vicina base
militare.

Nel  frattempo  venerdì  palestinesi  hanno  protestato  in  varie  città  della
Cisgiordania occupata, a Gerusalemme est e nella Striscia di Gaza assediata in
solidarietà con i prigionieri nelle carceri israeliane. Dopo la fine delle preghiere
del venerdì, le forze israeliane hanno fatto irruzione nel complesso della moschea
di al-Aqsa e hanno disperso un sit-in di protesta in solidarietà con i prigionieri,
arrestando un giovane.



Alle  porte  del  complesso,  dopo  essere  stato  gravemente  ferito  dal  fuoco
israeliano, è stato ucciso Hazem al-Jolani,  medico del  quartiere di  Shuafat,  a
Gerusalemme est.

Secondo  immagini  diffuse  sulle  reti  sociali,  in  seguito  all’incidente  le  forze
israeliane hanno chiuso la Porta dei Leoni di al-Aqsa e hanno fatto irruzione nella
casa di Jolani a Shuafat.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


